Cinquant’anni di storia della Cantina Sociale, le “nozze d’oro” dei soci con il territorio. Il ruolo di Direttore di una realtà così consolidata ed articolata è sicuramente una grande responsabilità...

Sì la responsabilità è notevole, ma è anche un grande onore la direzione di questa Cooperativa con la quale collaboro da quasi 20 anni. Ho sempre potuto svolgere al meglio questo compito grazie al supporto di Consigli di Amministrazione sempre uniti e di collaboratori validi e disponibili
La memoria storica è sicuramente un collante ed un incentivo per i soci a fare di più e sempre meglio; ma la “buona salute”, anche economica, di cui gode la vostra cantina, potrebbe rischiare di indurre ad una sorta di “pigrizia” rispetto alle politiche di crescita della vostra realtà. 

Proseguendo la traccia indicata nel passato, in questi anni, incoraggiati dai buoni risultati raggiunti, si è cercato di creare nuovi obbiettivi e nuovi sviluppi per l’azienda; risultati raggiunti nel corso degli anni grazie alla collaborazione di  Amministratori  che hanno sempre appoggiato le scelte, anche se difficili e coraggiose in momenti economicamente incerti.

Gli investimenti strutturali e tecnologici effettuati in questi anni sono stati notevoli e necessari per poter vinificare al meglio i conferimenti dei Soci sempre in crescita, mantenendo sempre alti gli standard qualitativi del prodotto commercializzato e l’immagine della Cooperativa.

Come definirebbe l’attuale situazione del comparto vinicolo, in particolare quello veneto e trevigiano?
Attualmente la zona viticola trevigiana sta vivendo un momento storico di trasformazione, con l’introduzione della DOCG per la denominazione del Conegliano e Valdobbiadene Prosecco e l’istituzione di una nuova DOC per tutto il resto del Prosecco (attualmente Igt) che cambierà notevolmente lo scenario del mercato vitivinicolo della provincia e che interesserà in modo considerevole la nostra Cooperativa, essendo al momento la più grossa produttrice di Prosecco della zona. Bisognerà tener conto dell’attuale situazione economica mondiale, che si ripercuoterà negativamente anche nel nostro settore, che finora ha risentito in modo marginale di questa delicata situazione di mercato.

Che sviluppi lascia prevedere l’attuale situazione del settore?

Elemento indispensabile per consolidare i risultati raggiunti, è sicuramente la qualità del prodotto, condizione basilare richiesta da tutta la clientela. La nostra realtà si basa quasi esclusivamente sul prodotto “Prosecco”, prodotto molto ben visto e accettato dal consumatore finale. I cambiamenti in corso, con la riserva del nome che verrà richiesta a livello nazionale e mondiale, ci permette di guardare al futuro con nuove interessanti prospettive
Quali le strategie per mantenere ed incrementare il vostro prestigio in futuro?
Le idee che si stanno vagliando insieme al Consiglio di Amministrazione sono molteplici. Da tempo coltiviamo il progetto di completare la filiera produttiva, gli investimenti effettuati nell’ultimo anno, con l’acquisizione di alcuni immobili, rientrano in quest’ottica. 
L’innovazione tecnologica è sempre stata uno dei punti forti della cantina di Vittorio Veneto. Ma dietro e prima della tecnologia, ci sono i soci viticoltori, con il loro lavoro. Rispetto al passato, crede che ci sia stata un’evoluzione dei produttori, nel senso di un loro progressivo adeguamento alle tecnologie attuali e alle politiche di promozione e marketing del prodotto? 

Oltre all’innovazione tecnologica di cantina, che ci permette di vinificare al meglio le uve prodotte dai Soci, la Cooperativa ha investito anche in risorse umane, inserendo nell’organico la figura di un tecnico viticolo, a disposizione di tutta la base sociale, che segue da vicino il lavoro dei Soci in campagna, consapevoli che la qualità della materia prima è alla base per un ottimale processo di produzione.

Colgo l’opportunità di queste poche righe per ringraziare tutti i Soci che con il loro lavoro in campagna permettono di mantenere viva e vitale questa cooperativa, tutti gli amministratori e i collaboratori con i quali ho lavorato in questi anni per il sostegno e la collaborazione dimostratami.
